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Indetta da PCI e FGCI si ttrrà ad Avellino martedì prossimo .M' 

In Irpinia e in tutta la regione si prepara 
la manifestazione dei giovani per il lavoro 

Il concentramento alle ore 18 in piazza Kennedy — Concluderà il compagno Tortorella ~ A Mercogliano sugli 
stessi temi convocato il comitato redonale del PCI — Decine di assemblee in preparazione della giornata di lotta 

SCHERMI E RIBALTE 

Un momento dell'incontro del giovani disoccupati delle leghe a piazza Matteotti 

Nel corso di una manifestazione a piazza Matteotti 

Le leghe presentano 
la loro piattaforma 

Si propone di utilizzare il preawiamenfo in ire settori decisivi: industria, artigia­
nato e cooperazione - L'interessante dibattito - Sulla legge un convegno della Regione 

I giovani disoccupati ade­
renti alle leghe si sono in­
contrati. ieri, a piazza Mat­
teotti per discutere pubblica­
mente la loro piattaforma, il 
loro «pacchetto» di proposte 
per il preawiamento. Sono 
venuti da ogni parte • della 
città e di sicuro — come qual­
cuno ha detto — tra loro c'era­
no « molte facce nuove ». mol­
ti ragazzi che per la prima 
volta hanno partecipato ad 
una manifestazione per il la-
vero. 

Alcune centinaia di sedie 
— presto rilevatesi insuffi­
cienti — un rudimentale pal­
co e un modesto impianto 
acustico sono bastati per da­
re vita ad una manifestazio­
ne vivace ed interessante. I 
giovani, con forza, hanno fat­
to appello alle forze democra­
tiche. alle organizzazioni sin­
dacali. alle istituzioni, per far­
le scendere in campo, per 
farle intervenire positivamen­
te nella delicata e centrale 
questione del preawiamento 
al lavoro dei giovani. 

Lo ha sostenuto chiaramen­
te. nella introduzione, Madda­
lena Tulanti, delle leghe: 
«Per evitare che questa leg­
ge di preavviamento si tra­
sformi in un nuovo strumen­
to assistenziale — ha detto 
— bisogna legarla ai progetti 
di sviluppo della città e del­
ia Regione. E per questo è 
decisivo non solo l'Intervento 
della Regione, ma anche quel­
lo delle organizzazioni sinda­

cali». 
L'invito alla lotta, all'impe­

gno, per una corretta attua­
zione della legge è stato im­
mediatamente raccolto da 
Eduardo Guarino, segretario 
provinciale della FLM: «Lo 
stesso sindacato — ha detto 
— riuscirà ad essere più in­
cisivo nelle sue battaglie per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
se riuscirà a coinvolgere nel­
le sue iniziative le masse di 
giovani in cerca di lavoro». 
Sulla opportunità di incalza­
re la Regione perché faccia 
subito ciò che le compete 
(tra l'altro deve istituire la 
commissione per il coordina­
mento del programma regio­
nale del preawiamento) ha 
insistito anche la compagna 
Vanda Monaco, consigliere re­
gionale; mentre il compagno 
Geremicca. assessore al Co­
mune di Napoli ha sottoli­
neato la necessità e l'impor­
tanza di una gestione decen­
trata della nuova legge, che 
può essere attuata — ha det­
to — anche approntando piat­
taforme di zona alla cui ela­
borazione siano chiamati a 
collaborare 1 consigli di quar­
tiere e tutte le strutture de­
mocratiche di base. Una loro 
piattaforma generale, comun­
que, le leghe l'hanno già pre­
parata, anche se — come ha 
detto Maddalena Tulanti — 
«siamo pronti a verificarla 
punto per punto e a cam­
biarla anche interamente se 
dal confronto con le forze 

democratiche emergeranno 
nuove e più giuste indicazio­
ni ». Ih sostanza le leghe pun­
tano su tre «nodi» decisivi: 
industria, artigianato e coo­
perazione. • . . . . . . 

Per il primo punto si indi­
cano anche i settori da privi­
legiare perché in essi è possi­
bile un utilizzo, anche in bre­
ve tempo, della mano d'opera 
giovanile. E sono: l'elettroni­
ca, i trasporti e la navalmec­
canica. Per le cooperative, 
inoltre, non si pensa solo a 
quelle agricole, ma anche — 
e specialmente per la città — 
a quelle per la gestione di 
servizi sociali, sanitari e cul­
turali. L'immissione dei gio­
vani nell'artigianato, Inoltre, 
è giustificata non solo dalla 
richiesta di mano d'opera spe­
cializzata che da questo set­
tore viene, ma anche dalla 
massiccia presenza — special­
mente nel centro storico — 
di piccole imprese artigiane. 
Alla fine della manifestazio­
ne le leghe hanno poi eletto 
il loro coordinamento citta­
dino. 

Intanto sempre sul preav­
viamento sono in programma. 
nei prossimi giorni, una serie 
di assemblee. Mercoledì 6, 
infatti, per iniziativa della 
presidenza del consiglio e di 
quella della giunta regionale 
avrà luogo, nella sala dei Ba­
roni. un convegno su: € Re­
gione ed enti locali per l'at­
tuazione della legge al preav­
viamento ». 

I AVELLINO — Per martedì 28 

Slugno 11 comitato regionale 
el PCI ha indetto una mani­

festazione sul problemi della 
condlslone giovanile e del-
l'occupatlone nel Mezsoglore-
no. La giornata del 28 è cosi 
organizsata: nella mattinata e 
nel primo • pomeriggio avrà 
luogo, su questi temi, un di­
battito del comitato regionale 
allargato, all'Hotel « Igea » di 
Mercogliano; nel tardo pome­
riggio un corteo di giovani 
campani, muovendo da piazza 
Macello, attraverserà le prin­
cipali strade di Avellino fino 
a confluire nella villa comu­
nale, dove terrà un pubblico 
comizio il compagno Aldo 
Tortorella, della direzione del 
PCI. 
• Con la manifestazione del 

28 11 PCI intende dare la 
giusta caratterizzazione meri­
dionalista alla questione gio­
vanile, che non può essere 
ridotta alla questione della 
condizione del giovani nelle 
grosse metropoli del centro 
Nord, al senso di malessere e 
di frustrazione che circola in 
mezzo a loro e agli assetti 
positivi o alle contraddizioni 
della loro ansia di cambia­
mento. V'è senz'altro una 
specificità della condizione 
giovanile del • Mezzogiorno, 
nelle zone dell'entroterra, nei 
piccoli centri; specificità che 
non bisogna perdere di vista, 
anche se essa non ha l'appa­
riscenza delle travagliate vi­
cende del mondo giovanile 
«cittadino», che monopolizza 
quasi la cronaca giornalistica 
e l'interesse dell'opinione 
pubblica. Richiamare l'atten­
zione sulla gioventù che ap­
pare tagliata fuori, dalla 
grande vita nazionale, non 
vuol dire cercare del con­
trapporre giovani della 
«campagna» a giovani della 
«città», ma piuttosto inte­
grare la «questione giovani­
le» con tutte le sue dialetti­
che e complesse componenti, 
cogliendone 11 non sempre e-
vidente senso unitario.. 

Il modo positivo e forte 
con cui! 1 giovani irpini (come 
quelli delle altre regioni 
campane) hanno risposto al­
l'invito del PCI alla mobilita­
zione e alla lotta per costrui­
re una propria prospettiva di 
lavoro e di vita, dando un 
contributo fondamentale alla 
rinascita del Mezzogiorno, sta 
a testimoniare la giustezza 
dell'impostazione comunista 
circa la « questione giovani­
le». 

In questi giorni si vanno 
tenendo, nel vari centri irpi-
ni, decine di assemblee, per 
discutere appunto 1 temi del­
la giornata del 28 e, con essi, 
quelli aoli'impegno dei giova­
ni e delle forze democratiche 
per l'applicazione della legge 
sul preavviamento al lavoro. 
«Il nostro partito — dice 11 
compagno Ermanno Simeone, 
della segreteria della federa­
zione comunista irpina — 
molto sta puntando, in que­
sto periodo, alla mobilitazio­
ne dei giovani perchè si f-
scrivano nelle liste speciali 
della legge per il preawia­
mento e perchè, nella compi­
lazione di queste ultime, si 
evitino degenerazioni cliente-
lari ». -

«Non è un lavoro facile — 
aggiunge li compagno Giuse-
pe Di Iorio, anche egli della 
segreteria provinciale comu­
nista — in alta Irpinia. solo 
4 comuni hanno la commis­
sione di collocamento che 
redige le liste ; negli altri v'è 
solo il collocatore comunale. 
Identica situazione nella Ba­
ronia, dove la quasi totalità 
dei comuni è priva della 
commissione di collocamento. 
Il fatto è che, nonostante le 
crìtiche dei giovani disoccu­
pati, la confederazione unita­
ria sindacale non ha ancora 
provveduto a chiedere all'uf-

fido provinciale del colloca­
mento la costituzione delle 
commissioni comunali. Si 
tratta di un ritardo ingiusti­
ficabile da superare al più 
presto ». 

Ciò che però colpisce nelle 
assemblee di giovani che si 
vanno tenendo in questi 
giorni è la vivacità e la serie­
tà del dibattito che esse 
promuovono, per individuare 
risorse ed attività economi­
che finalizzatili al lavoro 
produttivo, «Nella valle del­
l'Unta — dice 11 compagno 
Simeone — il movimento dei 
giovani disoccupati e le forze 
democratiche sono Impegnati 
a definire una piattaforma 
programmatica la quale sap­
pia combinare i problemi 
dell'insediamento FIAT, della 
formazione professionale di 
coloro che lavoreranno nello 
stabilimento e quelli dell'in-
dlvlduazlone delle possobllità 
di occupazione giovanile nel­
l'agricoltura e nell'artigiana­
to ». 

«In Alta Irpinia — rileva 
Di Iorio — la scelta di fondo 
è data dall'agricoltura: oggi, 
ad esempio, a Lacedonia si 
terrà una assemblea di gio­
vani disoccupati, amministra­
zione di sinistra, tecnici del­
l'ente irrigazione per costi­
tuire una cooperativa di ser­
vizi per l'agricoltura, utiliz­
zando in modo produttivo i 

270 ettari di demanio comu­
nale. E' anche ovvio che, a 
seconda delle situazioni - (si 
tratta dei lateriflci della valle 
dell'Ofanto e dell'artigianato 
di S. Andrea di Coriza) bi­
sognerà saper sfruttare in 
modo positivo la legge sul 
preawiamento al lavoro». 

Gino Amatone 

Domani 
manifestazione 

del PCI 
a Salerno 

con Bassolino 
Domani, alle ore 19, nel ci­

nema Augusteo a Salerno, 
terrà una grande manifesta­
zione di lotta indetta dal 
PCI sulla situazione politica 
attuale e sull'impiego e l'ini­
ziativa unitaria del comuni­
sti per fare uscire L'Italia a 
Salerno dalla crisi. Nel cor­
so della manifestazione pro­
vinciale prenderanno la pa­
rola il compagno Paolq Nic­
chia segretario provinciale 
del PCI, e il compagno An­
tonio Sassolino, segretario re­
gionale del nostro partito. 

Combattivo corteo nel centro storico 

Salerno: grande 
successo 

dello sciopero 
Hanno manifestato più di 3 mila lavoratori • Gli obiet­
tivi della mobilitazione - Gli interventi a largo Campo 

Oggi e domani 
continua 

il convegno 
sui vulcani ! 

Si è aperto oggi il con­
vegno sul rischio vulca­
nico. - Questo convegno, 
che prosegue oggi e do­
mani, con una serie di in­
terventi e di proiezioni di 
film sulle eruzioni più 
spettacolari, vuole contri­
buire a trovare una base 
di discussione fra enti lo­
cali, scienziati e scuola. 

Nella zona flegrea e nel­
l'area napoletana, il ri­
schio di eruzioni e di 
sismi causati dall'attività 
vulcanica è — anche se 
remoto — tutt'altro che 
impossibile. E' nei periodi 
di calma come quello che 
sta attraversando l'atti­
vità vulcanica che si deve 
approntare un piano per 
limitare al minimo i danni 
che eventuali eruzioni 
vulcaniche possono cau­
sare. 

Gli intervenuti della 
prima giornata hanno ri­
badito questo ccncetto e 
le due commissioni in cui 
si dividerà il convegno. 
Oggi discuteranno appun­
to dei rapporti con gli 
enti locali, una. e della 
diffusione • della cono­
scenza del rischio vulca­
nico, l'altra. 

Discussione appassionata in un seminario su « donne, partito e società » 

Attenta ricerca di nuove forme di lotta 
L'esperienza negativa del voto contro l'aborto - Il ruolo importante che può avere il « privato » - Nu­
merosi interventi dopo una relazione della compagna Pasquinelli - Le conclusioni di D'Ambrosio 

Le posizioni del movimento 
delle donne dopo il voto al 
Senato contro labortc il rap­
porto del nostro partito con i 
movimenti femministi, i pro­
blemi stessi dell'essere donne, 
e (insieme) comuniste, le dif­
ficoltà che le compagne e le 
masse femminili del Sud tro­
vano nel fare politica, quello 
che è, più in generale il rap­
porto del PCI con tutti i mo­
vimenti che si vanno svilup­
pando nella società, sono sta­
ti alcuni dei temi discussi 
nel seminario su «Donna, 
partito, e società» che si è 
svolto nei giorni scorsi nella 
sala «Grieco» della federa­
zione del PCI di Caserta. Vi 
hanno partecipato dome co­
muniste di tutu la Campania. 
inserite in diversi settori di 
lavoro, nella FOCI, negli enti 
locali, impegnate In organiz­
zazioni democratiche. 
' « n voto contro l'aborto — 
è stato sottolineato sia dalla 
compagna Pasquinelli nella 
sua relazione introduttiva, sia 
dagli interventi di molte com­
pagne — è stato senz'altro 
una sconfitta del movimento 
delle donne, che non si è mo­
bilitato a fondo per una legge 
che riteneva ormai acquisita. 
E ancora, ha aperto tutta 
una serie di problemi nuovi 
nel movimento femminismi, 
del rapporto di questo (e di 
tutte le donne) con le istitu­
irmi e le forse politiche, ha 

' ito la necessità di un 

confronto fra «tempi del.* 
donne » e tempi della politica 
che per tanto tempo le avan­
guardie del movimento fem­
minista hanno rifiutato come 
diversi e inconciliabili. Quan­
to al rapporto del PCI con i 
movimenti femministi, questo 
è andato avanti, soprattutto 
negli ultimi due anni, anche 
attraverso la lotta per il di­
vorzio i consultori, l'aborto. 

« Il nostro partito — ha det­
to la compagna Pasquinelli — 
e Unte compagne, hanno a» 
sunto e sentito come propri 
molti dei contenuti degli e-
mergenti movimenti femmini­
sti: la lotta per lo «viluppo 
della soggettività femminile, 
il privato e la sua critica 
come modo specifico, per le 
donne, di aTrtctoa»» afi» po­
litica, la stona contraddisio-
ne Twmodonna. P.FCI U è 
conf ronuto «peartsatmo con le 
analisi che della condizione 
femminile hanno fatto le fem­
ministe». » ' ~ » « " 

«Ma non abbiamo assunto 
— ha aggiunto la compagna 
Pasquinel l — il nuovo delle 
pratiche dei movimenti fem­
ministi, i metodi, insomma. 
sono sena dubbio rimasti 
fuori dal PCI. E cosi, pro­
babilmente, si è svalutato 
molto il nuovo di qwestl mo­
vimenti. spesso considerati 
soltanto come «cuHuraM», la­
sciando da parte , - carica 
politica che hanno, • la pos­
sibilità di attivare « stender» 

protagoniste nuove masse di 
donne. La tanto discussa 
« doppia militanza » non è che 
un impoverimento; accettar­
la ed istituzionarla significa 
ripetere e aggiungere un'al­
tra scissione tra le contraddi­
zioni di essere donna e le 
difficoltà ad impegnarsi nel. 
attività politica*. 

Quale strada allora percor­
rere? Su questo interrogativo 
si è a lungo sviluppato il 
dibattito e le proposte. « Tro­
viamo 11 modo di riprendere 
1 "nostri" contenuti sulla que­
stione femminile, anche attra­
verso pratiche politiche di­
t ene» hanno proposto, in 
sintesi, molte compagne. L' 
importansa della lotu per il 
lavoro, e la necessiU di ag­

ni questo punto che 
fondamenUle per re­

reale della 
donna, grandi masse femmi­
nili è s u u ricordaU da al­
tre. . . 

r e Abbiamo superato senz'al­
tro visioni strettamente eco-
nomlctstlcbe » ha osservato la 
compagna Sgambato nel suo 
intervento. «Ma la pretensa 
delle donne nella prodonone 
— ha aggiunto la compagna 
Palombo — sarà considerata 
soltanto una ulteriore fonte di 
reddito, se non va a Istanti 
a tutta l'originalità delia no­
eti» stesse proposte per l'au­
sterità» al nostro modello di 
sfttspp» «he portiamo avan­
ti, a cn discorso molto più 

globale non solo su dorme e 
servizi sociali, ma anche sulla 
scuola e istituzioni formative, 
disoccupazione intellettuale. 
«Essere comuniste non risol­
ve ogni nostra contraddizione 
— ha fatto notare la compa­
gna Bruno —. Partire dal 
nostro privato può diventare 
anche un mezzo importante 
per fare entrare le masse 
femminili in rapporto con le 
istituzioni, sia per risolvere i 
problemi che anche noi abbia­
mo incontrato nel fare poli­
tica attiva». 
"• « E nemmeno possiamo con­
tinuare a discutere astratta-
mente su noi stesse — ha 
detto la compagna Izzo — 
affrontare argomenti scottan­
ti solo con discussioni teori­
che, quando quegli stessi ar­
gomenti (la contraddiaione 
uomo-donna, ad esempio) po­
trebbero aprire a noi donne 
la strada della politica, 

n rischio che le donne di­
ventino, nella stretta della 
crisi, sempre di più e molto 
di più dei giovani un soggetto 
assistito, è suto sottolineato 
dalla compagna Monaco. «Ma 
da questo rischio deve na­
scere — ha aggiunto — in­
sieme alla lotu per l'occupa­
zione, contro l'espulsione del­
le donne dalle aree produt­
tive, una azione più vasU 
su tutte le tematiche della 
condizione femminile». Non 
solo con battaglie a forza 
di leggi, per la parità del 

sessi, e per altri sostanziali 
avanzamenti delle masse fem­
minili. ma battaglie anche 
nel sociale, per attivare, e 
portare all'autogoverno, insie­
me a nuovi soggetti, anche 
le donne e anche a partire 
dai modi originali con cui si 
avvicinano alla politica ». 

Il compagno D'Ambrosio, 
segreurio della federazione 
comunista irpina, nelle con­
clusioni. ha ricordato i Unti 
elementi che giocano tra le 
grandi masse femminili delle 
nostre province del Sud,, espo­
ste più che mai agli attac­
chi del «moderatismo». Qui 
certamente entra in causa i* 
impegnativo proposito del no­
stro partito di confronUrsi, 
ma anche di susciUre la cre-
sctta di nuovi movimenti, co­
me quello delle dorme. Per 
queste ultime — come hanno 
ribadito 1 numerosi contributi 
al dibattito del seminario di 
Caserta — è certamente in 
corso la ricerca e la scoperta 
di modi e forme nuove per 
essere compiuumente donne 
e comuniste. Ma è un dibat­
tito e una ricerca da conti­
nuare anche nello specifico 
della nostra regione, proprio 
perché nuovi soggetti sociali 
come le masse femminili pos­
sano, all'interno di coordina­
te ben ferme di libertà e di 
democrazia farsi storia", 
nella cresclU più generale 
della società. 

iti» - misi* 

SALERNO — Grande, entu­
siasmante partecipazione di 
lavoratori, lavoratrici, disoc­
cupati organizzati e studenti 
allo sciopero cittadino di Sa­
lerno indetto dalla federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
IJ grosso e; combattivo (più.di 
3 mila lavoratori tra i quali 
edili, chimici, ceramisti, ve­
trai) corteo è partito verso 
le 10 da piazza Ferrovia ed ha 
attraversato le vie del cen­
tro. Gli ha fatto da ala una 
foUa numerosa che scandiva 
gli slogan insieme ai mani­
festanti testimoniando cosi 1' 
adesione dell'intera città al­
l'iniziativa del sindacalo. Nel 
corteo campeggiavano in pri­
ma fila gli strisioni dei lavo­
ratori della «D'Agostino» — 
i lavoratori più cplpiti dai li­
cenziamenti — i rappresen­
tanti del consiglio di fabbri­
ca della e Pennjtalia », i la­
voratori della «Casarte». gli 
edili di tutti i cantieri della 
città, i giovani disoccupati e 
numerosi studenti. Al passag­
gio del corteo dinanzi alle 
sedi dell'amministrazione 

provinciale e del Comune si 
è levato un fermo grido di 
protesta da parte di tutti i 
lavoratori per sottolineare 1* 
inefficienza e l'assenza delle 
giunte centriste • dalla lotta 
per il lavoro e lo sviluppo 
del SalerniUno. 

Significativamente. forse 
per la prima volta nella tra­
dizione delle manifestazioni di 
lotta a Salerno, il corteo si 
è fermato a largo Campo. 
in pieno centro - storico, la 
parte più fatiscente e abban­
donata della città. Uno degli 
obiettivi dello sciopero e del­
la manifestazione era infatti 
quello del risanamento del 
centro cittadino. Non a caso 
la - manifestazione, sia nelle 
parole d'ordine che negli in­
terventi. a largo campo, ha 
evidenziato con forza lasal-
datura negli obiettivi tra la 
lotu della classe operaia per 
l'occupazione e lo sviluppo 
produttivo e la lotta per la 
casa. 

Gli obiettivi della manìfe-
sUzìone sono stati comunque 
riaffermati negli interventi 
del compagno Habusha della 
federazione dei chimici e di 
Salvatore Precida a nome 
delle tre organizzazioni coo­
perativistiche e nelle conclu­
sioni di Giovanni Breda per 
la federazione provinciale 
CGILCTSL-UiL; questi obiet­
tivi. sono : 1) lo sblocco di 
tutti i finanziamenti per le 
opere pubbliche (tra l'altro 
giacciono inutilizzati 41 mi­
liardi per le prime opere del­
la nuova università nella val­
le dell'Imo) : 2) il rilancio del­
l'edilizia economica e popo­
lare (didotto miliardi sono 
siati stanziati per la .costru­
zione di circa '800 apparta­
menti nei quartieri contrasse­
gnati Q2 e Q4): 3) realizza­
zione del piano dei servizi e 
delle attrezzature per Saler­
no; 4) difesa e sviluppo dei 
livelli occupazionali, in par­
ticolare per 1*« iukernenti ». 
la «PenniUlia», la «D'Ago­
stino». -* ' - '- • 

w. d. p. 

'*<*< • T E A T R I ' : ' - , r- \ 
CILIA (V l t fan Òaawnlca s C 

Kuropa • Tel. 6S5.84S) 
(Riposo) 

DUEMILA (Tal. 294.074) 
{chiusura estiva) 

FRAMART STUDIO (Via Nuova 
San Rocco a Cepo4imonte S2) 
Questa sera alle ora 17 a 21 -
« Le parole e la clttai potala 
urbana di Raffaela Vlvlan] », 
regia di Roberto Ferrante. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I ) 
Dalla ora 16,30 In poi fparte» 
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN FERDINANDO B.T.I. (Tarato* 
no 44.500) 
(Riposo) 

. CIRCOLI ARCI , 
ARCI-UISP LA PI ITRA (Via U 

Pietra, 18» • Bagnoli) 
Aperto tutta le sera dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P a n 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO V IS I ) . 
V IO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

ARCI ». GIURGIO A CREMANO 
(V I * Pestine, 63) 
(Riposo) 

ARCI • PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 • Carcola) 
Aparto tutta la sera dalla ora 
18 allo ore 21 par II tessera­
mento 1977, 

ARCI RIONE ALTO (111 traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO* e CIR­
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
(Via Botteghelle 358 • Ponti­
celli) 
Aperto tutte le sere dalle ora 17 
alla 23 per attività culturali a, 
ricreative e formativa di pale­
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Ore 20 e 22 in anteprima: 
« Paura mangia anima • (ovve­
ro tutti gli altri si chiamano 
A l i ) , di R.W. Fassbinder), RFT 

' 1975. vers. ital. 100". 
EMBASSV (Via f . De Mura (Te­

lefono 377.046) 
Car wash 

M A X I M U M (Via Elana, 19 • Te­
lefono 682.114) 

e II re del giardini di Marvin », 
con J. NIcholson • OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
« La marchesa von... », di Eric 
Rohmer (18-20.30-22,30). 

C INt CLUB iVi» Orano. / / Te­
lefono 660.501) 
Ore 21,15: « Il giardino della 
felicità », di Cukor. 

SPOl-CINECLUB iVie M. Ruta, S 
• Vomero) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 -
Tel. 412.410) 
• I l giorno del delfino », di 
M. Nichols. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello - Claudio 
Cosa avete fatto a Solange?, con 
F. Testi - G (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te­
lefono 370.871) 
Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

ALCIONE tVia uomonaco. 3 • Te­
lefono 418.680) 

, La notte dell'alta marea, con A. 
, Belle - DR (VM, 18) 

AMBASCIATÓRI. (Vfà Cr lsp l . ,33 . 
TeC 683.128) • '" " * ' 
Storia d'amore con delitto ' ' ' 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel. 416.731) 
Il Fantabus, con J. Bologna - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 416.361) 
L'uomo che venne dal nord 

AUSONIA (Via R- Caverò Tele­
fono 444.700) 
Un violento week-end di ter­
rore, con B. Vaccaro • OR 
( V M 18) 

CORSO (Cono Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
Tepopa, con T. Milian - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Gli intoccabili, con J. Cassave* 
tes - DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Telefo­
no 268.479) 
Vìvi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma - DR 

FIAMMA (Via i - Poerio. 46 • Te­
lefono 416.988) 
Nullatenenti corcano affatto 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Appassionata, con O. Muti • DR 
(VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
L'ottimo volo dello otrailo, con 
T. Mifune • DR 

METROPUL.ilA* (Via Calala - Te. 
lefono 418 8S0) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen - DR 

ODEON (Piazza Pledtgrotta, 12 -
Tal. 6SS.3SQ) 
Topepa, con T. Milian • A 

ROXY (Via tarsia Tal. 343.14») 
Gli intoccabili, con J. Cassave-
tes - DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loria, S» 
TeL 415 572) 
I l cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR ( V M 14) 

' 7 ' .-•- S;' ' . . 'vì ' r>-'> 

' PROSEGUIMENTO 
" PRIME VISIONI ' 
ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te­

lefono 619.923) 
I l mondo violento di Bobbio 
Jo ragazza di provincia, con M. 
Goetuer - DR (VM 18) . . 

ADRIANO 
Tel. 313.003) ' :* -r » - * • * 
(Non pervenuto) 

ALLE G l N t i i K t iPlazra 5an VI-
tale • Tel. 616.303) 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montaguanl - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, I 
Tel. 377.583) 

->-Kmmanuelle In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Strip tease, con T. Stamp • S 
(VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te­
lefono 377.332) 
Dedicato a una stella, con P, 
Villoresl • S 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amlnal - Tel. 741.92.64) 
Agli ordini del Fhurer 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te-
lelono 377.109) 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A ( V M 14) 

CORALLO (Piazza G.B. Vlcr • Te­
lefono 444.800) 
Storie immorali di Apollinare, 
con Y .M. Maurln - 5A ( V M 18) 

DIANA (Via Luca Giordano le-
lelono 377.527) 
Due aporche carogne, con A. 

• Delon - G 
EDEN (Via G. Sanfellce • Tele­

fono 322.774) 
L'ultimo mondo cannibale, con 
M. Foschi • DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
La signora e «tata violentata, 
con P. Tlffln - SA (VM 14) 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
La collina dagli stivali, con 
T. Hill • A 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te­
lefono 324.893) 
Strip tease, con T. Stamp - S 
(VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele­
fono 370.519) 

. La signora è stata violentata, 
con P. Tillin - SA (VM 14) 

ROVAL (Vis Roma. 353 Tele­
fono 403.588) 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
La vendetta di Spartacus 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te­

lefono 680.266) 
(Non pervenuto) 

AMERICA (San Martino • Telefo­
no 248.982) 
Maladolescenxa, con E. Jone-
sco - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Teleto­
no 343 722) 
Squadra volante, con T. Mi­
lian - G 

ASlrtA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
II ginecologo della mutua, con 
R. Montagnanì - S (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no - Tel 740.60 48) 
Gola profonda I I , con L. Lo-
velace • C (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele­
fono 619.280) 
I dieci comandamenti, con C 
Heston - SM 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 
I giorni impuri dello straniero, 
con K. Kristoiferson • S 

BOLIVAR (Via B. Cenatola, a • 
. Tal. 342.912) 

Lo nuove avventura di Furia, con 
R. Diamond • S 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele-
fono 343.469) 
Lo sceicco le vede cosi 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) ' 
Stupro selvaggio ' v 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te­
lefono 416 334) 
La ragazza del Golden Saloon 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) " ' ~ 

ITALNAPOLI (Via Tosso, 16» • 
t Tel. 68S.44) 
\ Profumo di donna, con V. 

Gassman - DR 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 

n. 35 • Tal. 760.17.12) 
Taxi driver, con R, De Nlro • 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del­
l'Orto • Tel 310.062) 
Il prode Anselmo a II suo scu­
diero, con E. Montesano - C 
(VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Malli , 58 
Tel. 756.78 02) 

'' La cameriera nera ' 
POSILLIPO (Via Poillllpo. 39 • 

Tel. 769 47 41) 
L'ultima follia di Mal Broock - C 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavaltaggerl 
D'Aoste, 41 • Tel. 616.925) 
Nude per l'assassino, con E. Pe­
netri - DR (VM 18) 

SELIS 
Mondo di notte oggi - DO 
(VM 18) 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele­
fono 76.01.710) 
Charleston, con B. Spencer • A 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 76.78.558) 
Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood • A 

VITTORIA (Via Pisciceli! • Tele­
fono 377.937) 
Paperino nel Far West • DA 

Cambiare musica. 
Corsivi 1976 
Disegni di Gal - prefazione 
di C. Zavattlnl - « Varia • -
pp. 184 • 24 tavole fuori to­
sto In b. e h. e a colori • 
L 2.000 • Un appuntamento 
oramai- tradizionale con la 
scelta del corsivi del causti­
co Fortebracclo. scritti nel 
1976. 

Garcfa Màrqir 

Racconto 
di un naufrau 

di I. Delogu -
pp. 108 • L 

Traduzione 
« I David • 
1.200 * Un nuovo libro del­
l'autore di Cento snnl di 
solitudine, di straordinaria 
m presa » narrativa. Raccon­
to di un naufrago fa cono­
scere a fondo Te modalità 
formali ed etico-fantastiche 
della scrittura di Gabriel 
Garda Mórquez. 

OGGI l> l ' i ' fi(j-> i . i i l q t i, •.\ 

UN FILM PER TUTTI 

Un film di PETER YATES 

P H I L I P P E 
©• TOOLE HOIRET 

sono i formidabili interpreti del film: 

MEDUSA b.-iL.ÙLiZiONE 

Mostra: 

FESTA dell'ARTIGIANATO 
GIGLI DI NOLA 
Domenica 26 giugno 1977 

« IL GIGLIO DEL SARTO » 

Multipli ceramiche di Geppino Cilento 
» acquetarti » G. Ambrosino 
„ » » V. Avella 

1 » » • " » G. G'Iento 
» • fotografici » 1 Marialba Russo 

;.v. . *. » : z cartapesta - » • G. Tudisco v 
» discografici Nuova Compagnia Canto Popolare 

' presentati da Roberto de Simone 

Il ricavato della vendita sarà devoluto al Comitato ARCI di NOLA, 
organizzatore del Giglio del Sarto. 

La mostra vendita per la «questua» è allestita,presso: 

-> ELUSSE - Via Carducci, 49 - NAPOLI 
CENTRO ARTE INCONTRO - Via G. Bruno, 27 NOLA 

L'appuntamento per la festa è domenica 26 a Nola in piazza, 
ore 10 - Ballata del Giglio del Sarto con la Nuova Compagnia di.Canto 

Popolare- « ^ . 
ore 14 - Pranzo (partenza Centro Arte Incontro) 
ore 17 - Tradizionale processione del Giglio per la città di Nola 
ore 22 - Premiazione • • • •" 

;; - annuncio edito da ELLISSE 

' CENTRO RICERCHE ARTIGIANATO E DESIGN 
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